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I cinque finalisti del premio Campiello sono i protagonisti dei con-
sigli di lettura estivi a cui si aggiunge la vincitrice del "Campiello
Opera Prima", Veronica Galletta.

(Einaudi) In queste pagine è scritta la storia
morale parallela, a rovescio, che ha accompagnato
per decenni l'opera di uno dei maggiori poeti con-
temporanei. Non propriamente narrativa né saggi-
stica, o le due cose insieme, la genialità analitica e
visionaria, percettiva e sintattica che qui sorpren-
de il lettore non ha precedenti nella letteratura
italiana del Novecento. Si tratta comunque più di
parziali affinità che di derivazione: perché in ogni

suo capitolo, ognuno a modo suo e con stile diverso, in frammen-
ti autobiografici, parabole aneddotiche, ritratti e microfilosofie
dell'amore, deh'invidia o dell'estasi sensoriale, ubbidisce a un solo
comandamento: «Devo capi

(Fazi Editore) Il racconto della giornata decisiva
in un'isola di uno dei suoi abitanti - un vecchio
pescatore — forse il più odioso; certamente quello
che sa come odiare più e meglio di tutti gli altri:
la vicina con il suo cane; la moglie morta; la figlia
a cui interessa solo la casa da ereditare; i vecchi
preti dementi ricoverati in un ospizio; qualche
assassino e qualche prostituta; i devoti di un
antico miracolo fasullo, inventato per coprire una

scappatella; i bestemmiatori che spesso coincidono con i devoti; i
frequentatori della Taverna, unico locale dell'Isola oltre all'Ame-
rican Bar, ma di gran lunga preferibile perché "all'American Bar
non c'è ancora un sufficiente livello di disperazione"...

(Giunti Editore) Pàvana, piccolo paese tra Emilia
e Toscana, oggi è quasi disabitata, i tetti delle case
non fumano più. E in questo silenzio che il narrato-
re evoca per noi i suoni di un tempo lontano, in cui
la montagna era luogo laborioso e vivo, terra dura,
ma accogliente per chi la sapeva rispettare. Rina-
sonno così personaggi, mestieri, suoni, speranze:
gli artigiani all'opera in paese o lungo il fiume, i
prim'sguardi scambiati con le ragazze in vacanza,

i giochi, gli animali e i frutt della terra, un orizzonte piccolo, ma
proprio per questo aperto all'infinito della fantasia...
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o RAPINO, V ta, morte e miracoli

(Minùnum Fax) Liborio Bonfiglio è una coc-
ciamatte, il pazzo che tutti scherniscono e che
si aggira strambo e irregolare sui lastroni di
basalto di un paese che non viene mai nominato.
Eppure nella sua voce sgarbugliata il Novecento
torna a sfilare davanti ai nostri occhi: la scuola,
l'apprendistato in una barberia, le case chiuse,
la guerra e la Resistenza, il lavoro in fabbrica,

il sindacato, il manicomio, la solitudine della vecchiaia. Dal 1926,
anno in cui viene al mondo, al 2010, anno in cui si appresta a
uscire di scena, Liborio celebrerà, in una cronaca esilarante e ma-
linconica di fallimenti e rivincite, il carnevale di questo secolo...,

ytnr.di`Y+pratrr'r7t"r°rT'~ e. ~
(Bollati Boringhieri) Gonzalo fa un mestiere
insolito, ª impiegato come cerimoniere presso la
Società per la Cremazione di una grande città e si
occupa di organizzare e presiedere funerali laici
nella Sala del Commiato dell'antico Cimitero Mo-
numentale. È sposato con Gloria e ha una figlia,
l'adoratissima Inés, che all'età di otto anni cade in
uno stato di coma profondo a causa di una miste-
riosa malattia. Gonzalo per garantire cure migliori

alla figlia, accetta un nuovo lavoro presso una anziana e raccapric-
ciante padrona che una volta alla settimana diventa cannibale...
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(Italo Svevo) Elena, giovane studentessa, abita
sull'isola di Ortigia insieme al padre, ex militante
del Partito comunista, e alla madre, che vive chiusa
in camera da diversi anni, circondata da libri che
impila secondo un ordine chiaro solo nella sua testa.
Quando all'improvviso la donna va via di casa,
Elena cerca di elaborare la sua assenza dando inizio
a un viaggio rituale attraverso i luoghi dell'Isoia,
quasi fosse una dispersione delle ceneri. Parallela-

mente, nel tentativo di fare luce su un evento traumatico della sua
infanzia, di cui porta addosso i segni indelebili, la ragazza capirà che
i ricordi molto spesso non sono altro che l'invenzione del passato.
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